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re, € ne avessero veduto da lungi la foga pres-
so a fracassarli se presto non si fosser ritratli, e
immaginatevi con qual affanno e di petti e di
braccia m” avrebbono dato luogo sino a mezzo
il gran canale, e piti in la ancora se fosse stato
possibile, e anche al passaggio m’ avrebbero fat-
to di cappello. Allora avrei potuto gridar an-
ch’io boriando: Quid times? Cesarem vehis al
vecchio mio Pietro, e il privilegio e I’ incendio
del parlamento inglese m’ avrebbero valuto a
qualche cosa. Ah! I’'vomo non vale sull’acqua
se non quauto si fa portare. Lo conobbi, e da
qui innanzi trarrd in terra, e mi contenterd del-
la portatura delle mie gambe, per non aver al-
tre volte il dolore d’incontrarmi in qualche
prepotente peata. :
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Decy’ INGRESSI IN GENERALE, E DELL’ INGRESSO DI
5. ZACCARIA IN PARTICOLARE,

11 lieto suono delle campane ¢ cessalo, ta-
ciono i viva e gli augurii, che misti al fragore del-
le trombe e dei tamburi echeggiaron tutto il gior-
no per I’ aria; discesero da’ lor palchi le orche-
stre, e da’ poggiuoli e balconi si ritrassero i da-
maschi e i tappeti ; spento ¢ fino all’ ultimo lu-
me, e il buona artigiano o riposa dalla straordi-



